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Il Natale è del Signore che viene a salvare il mondo, non dei centri commerciali. 
L’invasione del Natale commerciale, dell’iper - consumo e dell’egoismo ha 
oscurato, nei cuori di molti, il senso più umano e divino del Natale. 
Viene avanti l’usanza di costruire, nei luoghi pubblici, “presepi” senza Gesù, fatti 
solo di paesaggi innevati. Anche in alcune scuole si fanno discussioni sulla laicità 
dello Stato e si arriva a bandire il Natale nel suo significato cristiano, dietro il 
paravento del “rispetto per tutte le religioni” (tranne quella cristiana) e si 
suggeriscono alternative grottesche come la “festa della luce”). 
Eppure, il senso dell’attesa proprio del tempo di Avvento rimane iscritto, 
indelebile, nel cuore di tutti perché, mentre si cede a queste derive di un Natale 
senza Dio, cresce, anche inconsapevolmente, il desiderio di un mondo migliore 
per tutti e della pace universale. E se noi cristiani, per primi, provassimo a 
riscoprire i simboli di questo tempo e a viverli con maggiore profondità e 
consapevolezza? - Ci impegneremo da parte nostra! 

 

 

Accoglie la sua nuova 

guida,  

 

All’atto dell’investitura  
episcopale il neo eletto 
sceglie un motto ispiratore del suo impegno 
pastorale.  
Mons. Oscar l’ha espresso così:“Fare di Cristo il cuore 
del mondo”. Lui stesso ne dà la spiegazione: «Il mio 
motto episcopale, che riprende un'antifona liturgica, è 
tipicamente missionario: ci dice che dobbiamo fare 
nostro il compito di annunciare il Signore Gesù, che 
brilla d'amore per tutti gli uomini, i quali trovano 
spazio nel suo cuore. Il nostro impegno è vedere gli 
avvenimenti e le persone alla luce di Cristo crocifisso 
e risorto, il quale da senso all'opera di ciascuno, in un 
disegno unitario per il mondo intero. È molto simile a 
un'espressione neo testamentaria cara a San Pio X: 
ricapitolare tutto in Cristo».  
Nel blasone l’espressione è raffigurata pure da 
disegni significativi. 
 

Con gioia accogliamo il nostro Vescovo 

Oscar e seguiamolo con la preghiera.   

Avvento 2016 
“Rialzati! Per te Dio si è fatto 
uomo”: è l’invito di San Agostino. 
Vogliamo iniziare una nuova 
avventura, facendoci trovare in 
piedi, quindi svegli e pronti ad 
accogliere ancora una volta Gesù, 
che viene in mezzo a noi e chiede 

di essere accolto. L’Avvento è tempo fecondo per 
crescere nella speranza, tempo in cui ci si lascia 
stupire ancora una volta dal Vangelo dell’umiltà e 
dell’attesa. In concreto, ecco  suggerimenti e proposte 
per i nostri bambini e per le famiglie tutte. 
LA PREGHIERA: troviamo un po’ di tempo per il 
Signore, quotidianamente. Bastano pochi minuti. 
Spegniamo la televisione, preghiamo in famiglia. 
LA MESSA: cerchiamo non solo di essere presenti, 
ma partecipiamo bene alla Messa, stando attenti a 
quello che diciamo e ai gesti ai quali siamo oramai 
abituati e ai quali non diamo molta importanza. 
LA CARITA’: aiutiamo quest’anno “La San Vincenzo” 
che assiste nel nostro Vicariato persone bisognose. 
Faremo una grande raccolta di generi alimentari 
(pasta, riso, zucchero, latte, legumi, pelati, tonno). 
Si porranno in oratorio per i ragazzi del Catechismo e 
in chiesa durante le celebrazioni prefestive e 
domenicali per l’intera Comunità delle cesti utili allo 
scopo.    
LA CONFESSIONE: solo l’umiltà, il nostro desiderio di 
essere perdonati ed amati possono permettere a Dio di 
risollevarci. Il Sacramento viene celebrato al Sabato 
dalle ore 15.30.  
LA NOVENA di NATALE: partecipiamo tutti ogni sera 
a questo appuntamento di preghiera in preparazione al 
Natale di Gesù.  

 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 27 novembre: PRIMA di AVVENTO 

Diocesi in festa per l’ingresso del nuovo Vescovo  

Mons. Oscar Cantoni 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli. 

�Lunedì 28 novembre 

ore 15.00 : Incontro con i Carabinieri sulla sicurezza 

                   in Oratorio 

ore 17.00 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 4a Primaria  

                   in Oratorio 

�Martedì 29 novembre 

ore 10.00 : I Sacerdoti si incontrano con il nuovo 

                   Vescovo a Morbegno 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 1a Secondaria 

                   in Oratorio 

�Mercoledì 30 novembre: S. Andrea, Apostolo 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 20.45 : Incontro Consiglio Pastorale Vicariale 

                   a Mandello S. Cuore 

�Giovedì 1 dicembre 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 
ore   8.30 : S. Messa in Sam Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori classe 5a Primaria  

                   in Oratorio 

�Venerdì 2 dicembre: Primo del Mese 

In mattinata Eucaristia agli Ammalati ed Anziani 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : Ora di Adorazione eucaristica in San Lorenzo 

�Sabato 3 dicembre: S. Francesco Saverio 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 4 dicembre: SECONDA di AVVENTO 

Apertura del Banco di Beneficenza in Oratorio 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 15.00 : Adunata per il ‘Lab-Oratorio’ in Oratorio 

                   “Speciale sarabanda e mimo” 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli. 

 

 
Le Forze dell’Ordine profondono 
ogni sforzo per garantire alla 
collettività sicurezza. Perché il 
loro servizio abbia maggiore 
efficacia ha bisogno della 
collaborazione di tutti i cittadini. 
Le incontriamo  
LUNEDI’ 28 NOVEBRE 2016  

alle ore 15.00 in Oratorio 

Numero Unico di Emergenza 112 

Sulla lettera apostolica 
“Misericordia et misera” redatta a 
conclusione del Giubileo se ne 
sono lette di tutti i colori.  
Il peggio della confusione - o della 
malafede - l'ha toccato un 
quotidiano romano che ha scelto 

come titolo principale in prima pagina:  
«Abortite pure, il Papa vi perdona».  

Due errori in sei parole.  
 

Il primo riguarda il presunto invito all'aborto.  
Il Papa ha detto esattamente il contrario: «Vorrei ribadire con tutte 
le mie forze che l'aborto è un grave peccato perché pone fine a 
una vita innocente».  
 

Il secondo errore riguarda la convinzione che sia il Papa, o la 
Chiesa, a perdonare. Niente affatto.  
Il confessore è soltanto lo strumento attraverso cui si esprime il 
segno sacramentale del perdono che, per chi crede, arriva 
direttamente da Dio.  

Incominciano in settimana gli 
incontri con i Genitori i cui ragazzi 
vengono accolti in Oratorio al 
Giovedì per il Catechismo della 
Iniziazione cristiana. Si deve 
ritenere con certezza che 
l’Iniziazione cristiana dei figli necessita da sempre, ma soprattutto 
oggi, dell'educazione alla fede da parte della famiglia.  
Non si può accettare come normalità di questi tempi che la 
stragrande maggioranza delle famiglie che si dicono e vogliono 
essere cristiane, non dia un'educazione cristiana ai figli e si limiti a 
concedere che vengano al catechismo parrocchiale e raramente 
alla Messa domenicale.  
Da qui l’invito pressante che tutti i Genitori, mamme e papà,  
partecipino agli incontri riferiti in ‘Appuntamenti per la vita della 
Comunità’ 

Una Giornata importante per la 
Diocesi: siamo invitati a riscoprire 
che la presenza del Seminario è 
responsabilità che coinvolge tutti. 
Le “giornate a tema” si attuano a 
ritmo serrato in questo periodo di 
tempo non devono oscurare la 
portata della iniziativa. Siamo 
invitati a guardare con speranza al 

futuro della nostra Chiesa locale: a ciò rimanda, infatti, il servizio 
che il Seminario fa alla Comunità cristiana preparando nuovi 
pastori come segno dell’amore del Buon Pastore, il Signore Gesù. 
Una parrocchia che si impegna nei confronti del Seminario (e 
ringraziamo anche del sostegno economico che non è mai venuto 
meno) testimonia di credere nel futuro, anche nel proprio futuro, 
affidandosi all’opera discreta e fedele di Dio che provvede alla sua 
Chiesa. 
Facciamo nostra con tutto il cuore e nella fede la consegna di 
Gesù: «Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io il lui, porta 
molto frutto, perché senza di me non potete far nulla».  


